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Per si intende ciò che si
trova alle estremità di un pensiero che
persegue posizioni centrali.

Per si intende
genericamente qualunque
interpretazione letterale di testi sacri (o
loro equivalenti, fuori dell'ambito
religioso) che assuma i relativi precetti a
fondamenti rifiutando ogni pensiero in
contrasto con essi.

Il termine fondamentalismo, che all'origine si
riferiva al mondo protestante, fu sostituito
negli anni '50 quando i principali esponenti
della corrente religiosa decisero un cambioun cambio
di denominazione ufficiale.di denominazione ufficiale.

Questo termine però si è diffuso nell'uso
comune per identificare tutti quei punti di
vista - correnti di pensiero e pratica
nell'ambito religioso - che insistonoinsistono
sull'interpretazione letterale dei testi sacrisull'interpretazione letterale dei testi sacri
quali la Bibbia o il Corano, e che hanno
carattere di movimenti anti-modernisti
all'interno delle rispettive religioni.

Il termine, che ha oggi una diffusa valenzavalenza
negativanegativa, si riferisce anche più in
generale a un atteggiamento politico e
culturale , che
rivendica principi religiosi "non
negoziabili" senza possibilità di
approccio critico, insiste sul presupposto
apodittico che il proprio punto di vista oil proprio punto di vista o
dogma è l'unico giustodogma è l'unico giusto, in modo spesso
rigido e moralmente giudicante.

"Fondamentalista" descrive un movimentomovimento
di ritornodi ritorno a quelli che si considerano i principi
che definiscono o fondano la religione. In
particolare è venuto ad indicare qualsiasi
enclave religiosa che si opponga
intenzionalmente ad identificarsi con il gruppo
religioso più vasto nel quale originariamente
era sorta, ritenendo che i principii principi
fondamentalifondamentali su cui il gruppo religioso più
grande si fonda si siano corrottisi siano corrotti o siano stati
rimpiazzati da altri principi ostili alla sua
identità.


